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riconoscere la cosa in tempo di gran-
de bonaccia. Prima di giungere al
castello di Morea bisogna calcare un
luogo pitt venerabile a’ miei occhi
de’ tempi de’ numi buffoneschi della
favolosa antichita , vo’ dire il cimi-
tero de’ cristiani morti nella battaglia
‘di Lepanto. Lo stesso Musulmano si
fa un piacere d’indicare allo stranie-
ro quel sito ove riposano le ceneii
di tanti valorosi. Parmi ancora mi-
rare la flotta comandata da Giovan-
ni d’Austria che s’interna nel golfo
e va a cercarvi la flotta turca supe-
riore alle forze cristiane collegate.
Qual grido non dovette risuonare
per quelle piagge , prima che il ru-
more del cannone venisse a sparge-
re la morte nelle opposte schiere ?
Mai‘pit‘l dopo la battaglia d’Azzio i
mari di Grecia non avevano veduto
tante navi insieme unite, né si me-
morabile battaglia, Bisogna figurarsi



